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Milano, 14 ottobre 2022 

 

 

 

OGGETTO: Relazione illustrativa relativa alla destinazione della quota del “5‰ dell’IRPEF” - anno 2020 

 

 

Egregi Signori, 

 

trasmettiamo in allegato la rendicontazione relativa al contributo derivante dalla quota del “5‰ dell’Irpef” per 

l’anno 2020. 

 

Per la predisposizione della seguente rendicontazione abbiamo considerato il D.D. n. 488 del 22 settembre 2021 di 

adozione, ai sensi dell’art. 16, comma 1 del DPCM 23 luglio 2020, e l’allegato n.1 dal titolo “Linee guida per la 

rendicontazione del contributo del cinque per mille destinato agli enti del terzo settore”. 

 

 

Presentazione dell’ente e attività di interesse generale 

 

EMERGENCY è un’associazione italiana indipendente e neutrale, nata nel 1994 per offrire cure medico-

chirurgiche gratuite e di elevata qualità alle vittime delle guerre, delle mine antiuomo e della povertà, e promuove 

una cultura di pace, solidarietà e rispetto dei diritti umani. Dall’inizio della sua attività EMERGENCY ha curato 

oltre 11 milioni di persone in 18 Paesi con interventi chirurgici, ricoveri e visite ambulatoriali. Attualmente è 

presente in 7 Paesi: Afghanistan, Iraq, Italia, Eritrea, Sierra Leone, Sudan e nel 2021 è stato inaugurato il nuovo 

Centro di eccellenza di chirurgia pediatrica in Uganda.  

 

EMERGENCY è promotrice di un modello di Medicina di Eccellenza. Nei Paesi colpiti da conflitti e povertà, è più 

che mai necessario assicurare cure gratuite e di alta qualità a chiunque ne abbia bisogno, nel rispetto dei diritti 

umani e a garanzia della dignità di ciascun individuo.  

 

L’obiettivo è di contribuire a garantire lo stesso livello di cure in tutti i Paesi del mondo, rifuggendo l’idea di una 

distinzione tra sanità di serie A e di serie B a danno delle popolazioni più vulnerabili. Il modello proposto punta su 

tre componenti principali: accesso gratuito, alta qualità e formazione specialistica. 

Convinti che il diritto alle cure sia un diritto umano fondamentale, riteniamo che, nel mondo, i servizi sanitari 

debbano essere gratuiti, basati sui bisogni della popolazione e aggiornati alle ultime scoperte medico-scientifiche. 

L’impatto di un sistema sanitario multilivello e integrato, con accesso a strutture sanitarie di secondo e terzo livello, 

non garantisce solo cure adeguate dei pazienti ma prevede anche la possibilità di offrire formazione altamente 

specializzata a professionisti locali del settore. Il rafforzamento delle capacità del personale locale funge da innesco 

per lo sviluppo dell’intero sistema sanitario locale, che sarà dunque in grado di affrontare e gestire in maniera 



 

efficace anche situazioni sanitarie più complesse. 

 

La realizzazione di centri di eccellenza rappresenta una soluzione concreta per lo sviluppo delle comunità locali e 

per diminuire il fenomeno di brain drain dei professionisti. EMERGENCY interviene in Paesi in cui la presenza 

di personale specializzato è altamente inferiore al minimo richiesto dagli standard internazionali e dove le scuole 

di specializzazione sono assenti o destinate solo ad un numero ristretto di specialità. In sistemi che faticano a 

garantire l’assistenza sanitaria alla popolazione, EMERGENCY affianca i sistemi sanitari e quelli accademici al 

fine di creare una nuova generazione di medici e professionisti per un miglioramento effettivo e su larga scala del 

sistema sanitario nazionale. 

 

EMERGENCY propone un intervento di formazione su più livelli. In primo luogo investe sulla formazione 

specialistica del personale medico e infermieristico attraverso accordi con le scuole di specializzazione e i ministeri 

della sanità dei Paesi interessati dove promuove l’apertura o il rafforzamento di programmi di specializzazione e 

ospita presso i propri centri medici specializzandi e personale sanitario. 

La formazione interessa diverse discipline, tra cui chirurgia, anestesia, cardiologia, pediatria, ginecologia e 

infermieristica. In Paesi come Afghanistan, Sudan e Sierra Leone, EMERGENCY è riconosciuta come ente 

accreditato alla formazione dalle autorità e dai ministeri della sanità locali. 

Unitamente alla formazione specialistica EMERGENCY propone un programma di formazione on-the-job rivolta 

a staff medico e non-medico, attraverso lezioni teoriche e pratiche, sotto la supervisione di staff internazionale 

altamente qualificato. La formazione permette al personale locale di accrescere le proprie conoscenze professionali 

e acquisire le capacità necessarie a gestire strutture sanitarie secondo standard internazionali. 

La formazione interessa anche i servizi ausiliari – tra cui banca del sangue, laboratori diagnostici, radiologia, 

divisione biomedicale e fisioterapia – al fine di garantire rapide diagnosi per i pazienti, e tempestiva risposta medica 

in caso di urgenze. Grazie ai programmi di formazione in loco e permanenti, lo staff locale sarà in grado di garantire 

continuità nell’assistenza medica ai pazienti sia all’interno dei nostri ospedali sia in altre strutture sanitarie del 

Paese o all’estero, garantendo la sostenibilità e la replicabilità dell’intervento. 

 

Una popolazione in salute è prerequisito per la crescita e lo sviluppo della comunità, mentre il rafforzamento delle 

capacità professionali renderà la comunità in grado di rispondere ai bisogni della popolazione autonomamente. 

Questo contribuirà al rafforzamento dell’intero sistema sanitario nazionale. 

 

 

Descrizione e informazioni importi rendicontati 

 

Risorse umane – Macrovoce 1 

 

1.01 Compensi lordi e oneri previdenziali personale internazionale impiegato nei programmi umanitari 

 

Anche per questa annualità una parte del contributo è stata destinata alla copertura, per i mesi da ottobre 2021 a 

giugno 2022, dei compensi lordi e degli oneri previdenziali del personale internazionale impiegato in alcuni dei 

programmi umanitari di EMERGENCY in Italia e all’estero, una delle voci principali del bilancio annuale e 

componente fondamentale dell’attività svolta a favore delle vittime della guerra e della povertà.  

In ogni intervento, EMERGENCY adotta un approccio olistico alla salute, considerandola non solamente come 

l’assenza di malattia ma come una dimensione di benessere psico-fisico a cui concorrono diversi e molteplici fattori. 

In quest’ottica, EMERGENCY affianca alla fornitura diretta di servizi sanitari, interventi di educazione sanitaria e 

sensibilizzazione, fondamentali in un’ottica più ampia di prevenzione e individuazione di con-cause legate alla 

malattia. Ogni azione è realizzata in stretta collaborazione con le autorità nazionali dei Paesi in cui i progetti 



 

vengono implementati, al fine di creare interventi condivisi a favore dei sistemi sanitari nel loro insieme. A questo 

proposito, cardine sono l’attività di formazione professionale del personale nazionale e la costante attenzione al 

rapporto medico-paziente, che EMERGENCY assicura in un’ottica di sostenibilità a lungo termine e di 

rafforzamento e garanzia della qualità degli interventi. 

 

L’importo rendicontato sulla presente voce di spesa, pari a 3.076.441,60 €, è così ripartito: 

 

Programma CdC Intervento Importo in € 

Afghanistan 05010101 KABUL HOSPITAL 245.901,14 

Afghanistan 05020101 ANABAH HOSPITAL 66.603,40 

Afghanistan 05030101 LASHKARGAH HOSPITAL 63.696,04 

Afghanistan Totale     376.200,58 

Italia 040101 COORDINAMENTO GENERALE 117.548,84 

Italia 040301 POLIAMBULATORIO MARGHERA 29.339,08 

Italia 040401 POLIAMBULATORIO POLISTENA 46.766,00 

Italia 040501 POLIAMBULATORIO NAPOLI PONTICELLI 66.105,91 

Italia 040601 POLIAMBULATORIO SASSARI 29.401,35 

Italia 041301 POLIAMBULATORIO POLITRUCK - ART. 3 44.748,26 

Italia 041401 AMBULATORIO CASTEL VOLTURNO 33.472,92 

Italia 041801 BRESCIA 13.414,71 

Italia 042201 MINIVAN POLI ART 1 52.331,31 

Italia 042701 PROGETTO ROSARNO 33.131,88 

Italia 042801 AMBULATORIO MILANO 49.325,67 

Italia Totale     515.585,93 

Sudan 08010101 KHARTOUM HOSPITAL 769.886,96 

Sudan 08010201 KHARTOUM REGIONAL PROGRAMME 4.714,83 

Sudan 08020101 MAYO HOSPITAL 22.815,35 

Sudan 08030101 NYALA HOSPITAL 76.698,67 

Sudan 08040101 PORT SUDAN HOSPITAL 94.455,34 

Sudan Totale     968.571,15 

Sierra Leone 07010101 GODERICH HOSPITAL 343.086,61 

Sierra Leone Totale     343.086,61 

Uganda 11010101 ENTEBBE HOSPITAL 872.997,33 

Uganda Totale     872.997,33 

TOTALE     3.076.441,60 

 

Il personale residente in Italia occupato nelle missioni all’estero è quasi interamente impiegato con contratto di 

collaborazione a progetto retribuito su base mensile, non oraria, conformemente all’importo pattuito alla stipula 

del contratto.  

 

Le retribuzioni del personale dipendente, impiegato presso le sedi o nelle missioni, sono fissate in base al CCNL 

del settore. Nelle retribuzioni si è tenuto conto anche dell’ammontare di altri elementi retributivi corrisposti al 

lavoratore. Nella busta paga, ai sensi di legge, sono inseriti altresì i rimborsi delle spese per missioni eseguite dal 

dipendente/collaboratore. 

 

 

 



 

Le retribuzioni mensili rendicontate sono così ripartite: 

 

Tipologia 

contratto 
Dipendenti 

Collaboratori 

residenti in Italia 

Collaboratori non 

residenti in Italia 

Professionisti 

con P.IVA 

Stagisti e 

tirocinanti 

Numero 

mensilità 

Afghanistan 15 89 40 4 - 148 

Italia 135 67 - 23 - 225 

Sudan 23 210 115 15 - 363 

Sierra Leone 4 52 63 4 - 123 

Uganda 26 177 96 13 2 314 

Totale 

mensilità 
203 595 314 59 2 1.173 

 

Tali mensilità sono relative alle seguenti unità di personale: 

 

Unità di 

personale 
Dipendenti 

Collaboratori 

residenti in Italia 

Collaboratori non 

residenti in Italia 

Professionisti 

con P.IVA 

Stagisti e 

tirocinanti 

Totale 

unità 

Afghanistan 7 34 17 1 - 59 

Italia 42 25 - 8 - 75 

Sudan 7 54 39 5 - 105 

Sierra Leone 1 13 18 2 - 34 

Uganda 5 33 22 4 1 65 

Totale unità 62 159 96 20 1 338 

 

 

 

1.02 Compensi e oneri previdenziali personale di coordinamento e gestione amministrativa delle missioni 

umanitarie 

 

Con i fondi della quota del “5‰ dell’IRPEF” per l’anno 2020 è stato inoltre possibile coprire, da ottobre 2021 a 

giugno 2022, il costo per i compensi e gli oneri previdenziali del personale di coordinamento e gestione 

amministrativa delle missioni umanitarie presso la sede di Emergency, per un importo pari a 1.493.937,81 €.  

Tale importo è possibile suddividerlo sulla base dei seguenti centri di costo/dipartimenti: 

 

CdC Intervento Importo in € 

03 Personale di coordinamento da parte della sede di Milano delle missioni umanitarie 1.023.244,83 

0301 Gestione delle risposte alle emergenze 41.867,02 

0302 Coordinamento e gestione delle attività umanitarie co-finanziate da donatori istituzionali 135.596,22 

0304 Supervisione e coordinamento delle attività mediche realizzate nei progetti umanitari 293.229,74 

TOTALE  1.493.937,81 

 

 

 

 

 

 



 

Le retribuzioni mensili rendicontate all’interno della voce 1.02 sono così ripartite tra i diversi Centri di Costo: 

 

Tipologia contratto Dipendenti 
Collaboratori 

residenti in Italia 

Collaboratori non 

residenti in Italia 

Professionisti 

con P.IVA 

Stagisti e 

tirocinanti 

Numero 

mensilità 

03 - HEADQUARTERS 

PROGRAMMES 

SUPPORT 

240 16 - 9 20 285 

0301 - EMERGENZE 3 11 - 4 2 20 

0302 - 2016_FONDI 
ISTITUZIONALI 

47 3 - - 2 52 

0304 - MEDICAL 

DIVISION SUPPORT 
62 8 6 6 - 82 

Totale mensilità 352 38 6 19 24 439 

 

Tali mensilità sono relative alle seguenti unità di personale: 

 

Unità di personale Dipendenti 
Collaboratori 

residenti in Italia 

Collaboratori non 

residenti in Italia 

Professionis

ti con P.IVA 

Stagisti e 

tirocinanti 

Totale 

unità 

03 - HEADQUARTERS 
PROGRAMMES SUPPORT 

34 5 - 1 4 44 

0301 - EMERGENZE 3 7 - 1 2 13 

0302 - 2016_FONDI 

ISTITUZIONALI 
6 1 - - 1 8 

0304 - MEDICAL DIVISION 
SUPPORT 

9 3 1 1 - 14 

Totale unità 52 16 1 3 7 79 

 

 

1.03 Compensi e oneri previdenziali personale dedicato alle attività di comunicazione e personale di 

coordinamento dei volontari 

 

EMERGENCY, sin dalla sua costituzione e per scopo statutario, è impegnata nella promozione di valori di pace, 

solidarietà e rispetto dei diritti umani con attività di comunicazione e sensibilizzazione, anche dedicate alle scuole 

di ogni ordine e grado. Per la realizzazione delle tante iniziative sul territorio nazionale EMERGENCY si avvale 

della fondamentale collaborazione di oltre 1900 volontari organizzati in 128 gruppi. 

 

Con parte dei fondi della quota del “5‰ dell’IRPEF” per l’anno 2020 è stato possibile coprire, da ottobre 2021 a 

giugno 2022, il costo per i compensi e gli oneri previdenziali del personale dedicato alle attività di comunicazione, 

coordinamento eventi, ufficio stampa, ufficio scuola, coordinamento dei volontari e attività di Venezia, per un 

importo pari a € 742.658,46, così ripartito: 

 

CdC Intervento Importo in € 

020201 Coordinamento e gestione della comunicazione istituzionale 208.084,36 

02020103 Ufficio stampa 71.482,13 

02020201 Supervisione e coordinamento delle attività realizzate nelle scuole in Italia 77.403,28 

0202020201 Coordinamento e gestione degli eventi realizzati sul territorio nazionale 109.483,80 

0203 Coordinamento delle attività realizzate dalla rete di volontari 244.786,94 

020702 Coordinamento delle attività presso la sede di Venezia 31.417,95 

TOTALE   742.658,46 



 

 

Le retribuzioni mensili rendicontate all’interno della voce 1.03 sono così ripartite tra i diversi Centri di Costo: 

 

Tipologia contratto Dipendenti 
Collaboratori 

residenti in Italia 

Stagisti e 

tirocinanti 

Numero 

mensilità 

020201 - COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 55 3 4 62 

02020103 - UFFICIO STAMPA 23 - 9 32 

02020201 - SCUOLA 27 - 2 29 

0202020201 - EVENTI NAZIONALI 36 - - 36 

0203 - COORDINAMENTO VOLONTARI 85 2 3 90 

020702 - SVILUPPO PROGETTI PER SEDE 
VENEZIA 

16 - 6 22 

Totale mensilità 242 5 24 271 

 

Tali mensilità sono relative alle seguenti unità di personale: 

 

Unità di personale Dipendenti 
Collaboratori 

residenti in Italia 

Stagisti e 

tirocinanti 

Totale 

unità 

020201 - COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 7 1 2 10 

02020103 - UFFICIO STAMPA 4 - 2 6 

02020201 - SCUOLA 3 - 1 4 

0202020201 - EVENTI NAZIONALI 5 - - 5 

0203 - COORDINAMENTO VOLONTARI 10 1 1 12 

020702 - SVILUPPO PROGETTI PER SEDE 
VENEZIA 

3 - 1 4 

Totale unità 32 2 7 41 

 

 

1.04 Personale di presidenza, amministrativo e di supporto 

 

I restanti fondi rendicontati all’interno della macrovoce 1 - Risorse umane, per un totale di € 454.193,74, sono stati 

utilizzati per coprire parte dei compensi e oneri previdenziali del personale nelle funzioni di supporto alle attività 

istituzionali dell’organizzazione, quali: risorse umane, ufficio IT, amministrazione, e RPD presso le sedi di 

EMERGENCY e magazzino di Novate M.se, incaricato della ricezione da parte dei fornitori e della spedizione dei 

beni necessari alle missioni umanitarie. Tali compensi sono relativi al periodo ottobre 2021 – giugno 2022 e così 

ripartiti: 

 

CdC Intervento Importo in € 

020401 Risorse umane 38.435,95 

020403 Ufficio IT 192.245,63 

020405 Amministrazione, contabilità, tesoreria e controllo di gestione 168.110,26 

02060102 Gestione del magazzino internazionale di Novate Milanese (MI) 40.734,28 

022 Servizio di protezione dei dati personali 14.667,62 

TOTALE  454.193,74 

 

 



 

Tali importi sono relativi alle retribuzioni mensili rendicontate e così suddivise tra i diversi Centri di Costo: 

 

Tipologia contratto Dipendenti 
Collaboratori 

residenti in Italia 

Stagisti e 

tirocinanti 

Numero 

mensilità 

020401 - HUMAN RESOURCES 12 - - 12 

020403 - IT 51 5 - 56 

020405 - AMMINISTRAZIONE 47 - 3 50 

02060102 - 2016_MAGAZZINO 

INTERNAZIONALE MILANO 
12 - - 12 

022 - SERVIZIO PROTEZIONE DATI 

PERSONALI 
3 - - 3 

Totale mensilità 125 5 3 133 

 

 

Tali compensi mensili sono così dettagliati: 

 

Unità di personale Dipendenti 
Collaboratori 

residenti in Italia 

Stagisti e 

tirocinanti 

Totale 

unità 

020401 - HUMAN RESOURCES 4 - - 4 

020403 - IT 6 1 - 7 

020405 - AMMINISTRAZIONE 17 - 1 18 

02060102 - 2016_MAGAZZINO 
INTERNAZIONALE MILANO 

4 - - 4 

022 - SERVIZIO PROTEZIONE 

DATI PERSONALI 
1 - - 1 

Totale unità 32 1 1 34 

 

 

 

Spese di funzionamento – Macrovoce 2 

 

All’interno di tale macrovoce abbiamo incluso tutti i costi relativi ad acquisti di beni e servizi ricorrenti, 

ricollegabili al corretto funzionamento delle strutture in Italia e all’estero, per un totale pari a 1.157.761,62 €. Nel 

dettaglio abbiamo inserito le seguenti voci di spesa: 

 

- Buoni pasto personale per un importo totale pari a 54.527,24 €: buoni pasto distribuiti al personale del 

Programma umanitario di EMERGENCY in Italia, del personale di supporto alle missioni operative e di parte 

del personale nelle funzioni di supporto alle attività istituzionali dell’organizzazione; 

- Costo per il trasporto del personale di EMERGENCY, espatriato e delle sedi: una quota pari a € 528.524,89 è 

stata dedicata alla copertura di parte del costo per il trasporto del personale di EMERGENCY, espatriato e 

delle sedi, e dei volontari per lo svolgimento delle proprie mansioni o per le attività e le iniziative 

dell’associazione; 

- Costi di comunicazione, IT e software gestionali: costi per l’acquisto di apparati di comunicazione di 

strumentazione hardware e software (contabili e non) per il personale operativo nelle diverse sedi di 

EMERGENCY e per l’utilizzo di servizi web/cloud necessari alla gestione delle attività in Italia e all’estero 

per un importo pari a 113.489,69 €; 

- Organizzazione di eventi di promozione delle attività di EMERGENCY: periodicamente vengono realizzate 

in Italia e all’estero iniziative volte alla promozione delle attività e degli interventi. Nei giorni 3-4-5 settembre 



 

2021 si è tenuto il Festival 2021 di EMERGENCY a Reggio Emilia il cui filo conduttore è stata la cura come 

diritto e valore fondamentale per ricostruire il senso del vivere comune: tre giorni di incontri su salute, uguale 

e diseguale, ma anche guerra – con l’analisi e le testimonianze della crisi in Afghanistan, migrazioni, lavoro, 

scienza, ambiente. Per l’ideazione, l’organizzazione, la realizzazione e la promozione del Festival e per tutte 

le altre attività, mostre, presentazioni di libri, incontri ed eventi abbiamo sostenuto (e incluso nella presente 

rendicontazione) costi per un ammontare pari a 159.387,48 €;  

- Utenze, pulizie e ordinaria manutenzione delle sedi in Italia per un importo pari a 23.488,64 €; 

- Consulenze amministrative ed elaborazione cedolini paghe per un totale di 33.390,15 €; 

- Copertura delle spese di gestione di tre Infopoint a Roma, Torino e Genova (72.737,11 €): gli Infopoint di 

EMERGENCY sono centri informativi aperti al pubblico allo scopo di informare la cittadinanza sulle attività 

e sulle iniziative dell’associazione stessa. Sono presenti ai seguenti indirizzi: 

o via IV novembre 157/b (largo Magnanapoli), Roma;  

o Corso Valdocco 3, Torino; 

o Salita Santa Caterina 21/23 Rosso, Genova. 

- Costi per la manutenzione degli impianti, degli equipaggiamenti e delle strutture ospedaliere: all’interno di 

tale voce abbiamo incluso i costi per l’acquisto di materiale elettrico, idraulico, pneumatico, edile, meccanico 

necessari al buon funzionamento degli impianti e degli equipaggiamenti presenti presso le strutture 

ospedaliere, le lavanderie e le cucine di EMERGENCY in Italia e all’estero. Inoltre sono compresi i costi per 

le manutenzioni e le riparazioni delle medesime strutture, nonché degli impianti di gas biomedicali per un 

totale pari a 151.049,42 €; 

- Costi per le utenze energetiche e per le telecomunicazioni (satellitari e non) per un ammontare di 21.167 €. 

 

 

Spese per acquisto di beni e servizi – Macrovoce 3 

 

All’interno di tale macrovoce abbiamo inserito i costi per l’acquisto di beni e servizi non ricorrenti, ricollegabili al 

corretto funzionamento delle strutture in Italia e all’estero, per un totale pari a 1.236.573,53 €. Le seguenti voci di 

spesa compongono la macrovoce 3: 

 

- Costi per l’acquisto e lo sviluppo di un nuovo software gestionale e contabile per un importo di 170.219,19 €; 

 

- Costi per l’acquisto e/o la realizzazione dei software gestionali e sanitari in uso alle missioni operative in Italia 

all’estero (quali SGM, SDC, Whospital...) per un totale di 80.927,24 €; 

 

- Durante il 2021, è stata iniziata la prima parte di design del progetto di un polo culturale contro la guerra, che 

vedrà gli spazi della sede di EMERGENCY alla Giudecca divisi tra attività periodiche (workshop con 

università, dibattiti, presentazioni di libri, mostre e laboratori) e un evento immersivo di sensibilizzazione 

contro la guerra a cura di un’agenzia esterna (importo rendicontato 300.000,00 €). Il primo obiettivo è stato lo 

studio dello spazio e della scenografia con attenzione particolare al flusso di pubblico e sull’identità generale 

dello spazio. Poi è stato avviato il lavoro di sviluppo drammaturgico dell’esperienza. Il focus generale è stato 

nello studio del movimento del pubblico nello spazio in modo da creare le giuste tensioni emotive tra 

un’esperienza e l’altra e vari percorsi narrativi che possano intersecarsi con i vari livelli di coinvolgimento del 

pubblico; 

 

- Costi per attività in risposta all’emergenza sanitaria COVID-19, quali l’acquisto di dispositivi di protezione 

individuale ed igienizzanti, sia in Italia sia all’estero (€ 4.084,73); 

 



 

- Costi legati a “Nessuno escluso” per 149.667,40 €: il progetto di aiuto sociale per rispondere ai bisogni 

alimentari delle persone in difficoltà in Italia a causa della pandemia. Famiglie numerose, anziani soli, giovani 

precari, lavoratori di settori gravemente penalizzati dalla crisi e rimasti con poco, in alcuni casi con niente; 

 

- Evento di presentazione ospedale Entebbe e riunione ANME (African Network of Medical Excellence): 

nell’aprile del 2021 EMERGENCY ha aperto il Children’s Surgical Hospital di Entebbe, in Uganda, il secondo 

Center for Medical Excellence realizzato dall’organizzazione in Africa, con lo scopo di fornire interventi 

chirurgici e procedure salvavita gratuiti e di alta qualità ai bambini in età pediatrica. Nel corso del mese di 

maggio 2022 l’ospedale è stato ufficialmente inaugurato: non si è semplicemente trattato del classico taglio 

del nastro alla presenza delle autorità ma è stata l’occasione di incontrare e discutere con i rappresentanti di 

12 Paesi africani come lavorare insieme per lo sviluppo della sanità dei loro Paesi a partire dal modello 

realizzato in Uganda e prima ancora al Salam in Sudan. Parte dei costi per l’organizzazione e i viaggi degli 

ospiti sono stati inclusi nella presente rendicontazione per un totale pari a 71.195,05 €; 

 

- Video, reportage, materiale promozionale e altre attività di comunicazione (€ 98.116,12) quali quelli realizzati 

in occasione della campagna di fine anno/Natale, in occasione dell’inaugurazione dell’ospedale in Uganda e 

del ventennale delle attività realizzate in Afghanistan; 

 

- Consulenze, traduzioni ed interpretariato e costi per la formazione del personale (€ 47.412,59); 

 

- Altri costi di comunicazione per 8.018,83 €; 

 

- Nel corso del periodo rendicontato è stata realizzata una campagna pubblicitaria e di sensibilizzazione circa i 

lasciti a favore di EMERGENCY. Infatti, tramite un lascito solidale sarà possibile aiutare a pianificare 

interventi di lungo periodo e a garantirne la continuità nel tempo, offrendo a chi soffre per le conseguenze 

della guerra e della povertà cure gratuite, diritti e dignità. Abbiamo incluso parte dei costi sostenuti per un 

ammontare pari a 232.013,10 €. 

 

- Organizzazione di un evento live “Afghanistan 20 – La guerra è il problema” realizzato in data 11/11/21 in 

collegamento streaming con oltre 35 mila studenti degli Istituti Superiori di tutta Italia. Un incontro online 

con esperti, giornalisti e studiosi per raccontare un Paese tormentato da oltre vent’anni di guerra. Attraverso 

testimonianze, video e immagini i diversi ospiti hanno raccontato agli studenti la vita di generazioni di afgani 

che da sempre vivono in un Paese in guerra, le migrazioni e la condizione delle donne in Afghanistan. Si è 

fatta luce sulla crisi di un Paese che combatte una guerra che ha cambiato di continuo fronti e tattiche, ma ha 

sempre mantenuto una costante: le vittime civili, riflettendo sul perché la guerra si può solo abolire (importo 

rendicontato pari a 27.845,34 €). 

 

- Eventi per commemorare Gino Strada, chirurgo e fondatore di EMERGENCY, per 47.073,94 €. 

 

 

Spese per attività di interesse generale dell’ente – Macrovoce 4 

 

All’intero di tale macrovoce abbiamo inserito parte delle spese sostenute dall’associazione per la realizzazione 

delle attività sanitarie delle strutture di EMERGENCY in Italia e all’estero.  
Con parte dei fondi della quota del “5‰ dell’IRPEF” per l’anno 2020 è stato possibile coprire parte di questi costi, 

per un totale pari a 3.819.941,61 €.  

Di seguito una breve descrizione delle specificità e delle caratteristiche di ciascun intervento realizzato da 



 

EMERGENCY, e alcune statistiche relative ai beneficiari raggiunti dall’apertura delle attività e a quelli raggiunti 

nel periodo rendicontato: ottobre 2021 – giugno 2022. 

 

- ITALIA 

EMERGENCY è presente in Italia con un Programma dedicato dal 2006 dove dall’inizio delle sue attività ha 

prestato più di 500.000 prestazioni gratuite a oltre 100.000 indigenti e vulnerabili che non hanno accesso alle cure 

di cui necessitano a causa di scarsa conoscenza dei propri diritti, difficoltà linguistiche, incapacità a muoversi 

all’interno di un sistema sanitario complesso. Programma Italia è presente nelle seguenti città con i seguenti 

progetti: a Marghera (VE), Polistena (RC), Castel Volturno (CE), Ponticelli (NA), Sassari, con ambulatori per 

migranti e persone indigenti; a Brescia, con uno sportello di orientamento socio-sanitario; a Milano e Ragusa, con 

ambulatori mobili. 

EMERGENCY intende generare un cambiamento volto a rafforzare le comunità di riferimento, fornendo un 

modello operativo di riferimento per la popolazione, in collaborazione con le autorità sanitarie del territorio, al fine 

di rendere il sistema di tutela dei soggetti in situazioni di disagio autonomo, efficiente ed efficace.  

EMERGENCY vuole infatti supportare il SSN e il Sistema Sanitario Regionale (SSR) fornendo assistenza socio-

sanitaria che consente di diminuire il peso, organizzativo ed economico, che grava sulle strutture sanitarie locali. 

EMERGENCY non intende dunque creare un sistema assistenziale parallelo, ma sostenere le strutture sanitarie 

locali.  

 

Il totale delle prestazioni erogate in Italia nel periodo ottobre 2021 – giugno 2022 è 53.549 per un totale di 11.043 

pazienti, mentre quelle dall’inizio delle attività di Programma Italia ad oggi (giugno 2022) sono pari a 515.432. 

 

- AFGHANISTAN 

EMERGENCY opera in Afghanistan dal 1999, curando oltre 8.000.000 di vittime di guerre, mine antiuomo e 

povertà. Il primo centro sanitario è stato aperto nella provincia di Panjshir, ad Anabah, offrendo cure chirurgiche 

gratuite alle vittime del conflitto. Visto il mutamento delle dinamiche conflittuali, EMERGENCY ha deciso di 

ampliare le attività dell’ospedale garantendo chirurgia d’urgenza, di guerra e generale, traumatologia e pediatria. 

Nel 2003, per rispondere ai bisogni di una delle categorie più vulnerabili – le donne in gravidanza – EMERGENCY 

ha aperto un Centro Maternità, l’unico specializzato e gratuito sul territorio. È il punto di riferimento per l’assistenza 

neonatale e materna sia nella valle del Panjshir che nelle province limitrofe. Nel 2017, a causa del costante aumento 

del carico di lavoro, EMERGENCY ha aperto un reparto dedicato alle attività pediatriche. 

Collegata all’Ospedale, esiste una rete composta da 16 First Aid Trauma Posts (FATP) e Primary Health Care 

Centres (PHCC) dislocati nei paesi più isolati delle valli e delle province limitrofe. I pazienti possono beneficiare 

dell’assistenza sanitaria di base, del primo soccorso e di un servizio di riferimento 24 ore su 24, 7 giorni su 7, per 

trasferire i pazienti che necessitano di essere ricoverati in ospedale.  

Nelle diverse strutture di EMERGENCY presenti nel Paese sono impiegati un totale di 1.630 colleghi afghani (di 

cui 653 ad Anabah, 579 a Kabul e 398 a Lashkargah). 

 

Nel 2001 EMERGENCY ha aperto a Kabul il Centro chirurgico per le vittime di guerra, specializzato in chirurgia 

di guerra. A Kabul EMERGENCY ha portato avanti un approccio misto, avviando una collaborazione con il Post 

Graduate Department (PGD) del Ministero della Salute Pubblica (MoPH) per la formazione dei residenti in 

chirurgia generale e traumatologica. Il Centro Chirurgico è riconosciuto come centro di formazione per il 

programma di residenza nazionale di chirurgia generale. Considerando gli enormi bisogni e le condizioni critiche 

della popolazione che vive nelle province meridionali, nel 2004 EMERGENCY ha deciso di aprire un altro Centro 

Chirurgico a Lashkar-Gah, nella provincia di Helmand. Il centro è l’unico specializzato e gratuito in tutta la zona, 

che cura i feriti di guerra e tutti i pazienti traumatizzati di età inferiore ai 14 anni. La presenza di lunga data di 

EMERGENCY nel Paese, nonché la buona accoglienza e riconoscimento da parte della popolazione afgana del 



 

proprio operato, consente a EMERGENCY di svolgere attività salvavita nelle aree più colpite dal conflitto, dove 

un intervento sanitario tempestivo, efficace, altamente qualificato e gratuito è assolutamente necessario. 

 

Da inizio attività (dal 1999) sono state erogate le seguenti prestazioni: 

- Centro Chirurgico di Lashkargah: 286.794; 

- Centro Chirurgico di Kabul: 232.841; 

- Centro Medico e Chirurgico di Anabah: 653.958; 

- Maternity Centre di Anabah: 657.143; 

- Interventi FATPs: 6.465.816. 

 

Nel periodo rendicontato ottobre 2021 – giugno 2022 invece le statistiche sono le seguenti: 

a. Il totale delle prestazioni erogate presso il Centro Chirurgico di Lashkargah sono state 31.726, tra 

consulenze ambulatoriali, ricoveri e interventi chirurgici effettuati; 

b. Il totale delle prestazioni erogate presso il Centro Chirurgico di Kabul sono state 11.038 (consulenze 

ambulatoriali, ricoveri e interventi chirurgici); 

c. Il totale delle prestazioni erogate presso il Centro Medico e Chirurgico di Anabah sono state 36.698, tra 

di esse consulenze ambulatoriali chirurgiche, mediche e pediatriche, ricoveri pediatrici e chirurgici, ed 

interventi di chirurgia; 

d. Il totale delle prestazioni erogate presso il Maternity Centre di Anabah sono state 28.602 (consulenze 

ambulatoriali, ricoveri, interventi ginecologici, ostrici e neonatali); 

e. Infine, sono stati effettuati oltre 200.000 interventi FATPs all’interno delle diverse regioni afgane 

(Helmand, Kabul area, Panjshir). 

 

 

- SUDAN 

Dal 2004, EMERGENCY è presente in Sudan con tre centri pediatrici, siti a Port Sudan (Red Sea State), Mayo 

(Khartoum State) e Nyala (Darfur) per rispondere ai bisogni sanitari di pazienti vulnerabili in età pediatrica.  
La guerra in Darfur, l’indipendenza del Sud Sudan nel 2011 e le sanzioni economiche imposte dagli USA dal 1997 

al 2017 hanno avuto pesanti ripercussioni sulle possibilità di sviluppo del Paese. Sfollamento e povertà cronica, 

incidono pesantemente sui mezzi di sostentamento, sulla sicurezza alimentare e sull’accesso ai servizi di base, tra 

cui i servizi sanitari legati alla malnutrizione. 

Nel 2007, EMERGENCY ha aperto il Centro Salam di Cardiochirurgia, il primo Centro di eccellenza in Africa che 

promuove una medicina fondata sui diritti umani e sui principi di eguaglianza, qualità e responsabilità sociale. Il 

Centro fornisce cure specialistiche gratuite a pazienti affetti da patologie cardiovascolari congenite e acquisite di 

interesse chirurgico. Oltre alla cura dei pazienti, EMERGENCY pone al centro del proprio intervento la formazione 

del personale locale, le sessioni informative per i pazienti sottoposti ad intervento chirurgico, e un sistema di follow-

up per i pazienti dimessi dal Centro Salam. Tutti i servizi e le attività implementate nel presente progetto sono 

completamente gratuite per tutti i pazienti e familiari coinvolti. 

Nelle diverse strutture di EMERGENCY presenti nel Paese sono assunti e lavorano un totale di 890 colleghi 

sudanesi (di cui 531 al Centro Salam, 51 a Mayo, 161 a Nyala, 141 a Port Sudan e 6 nell’ambito del Programma 

Regionale). 

EMERGENCY intende contribuire a ridurre la mortalità e la morbilità legate a malattie cardiache nei Paesi in via 

di sviluppo, incrementando l’accesso a servizi medici e cardio-chirurgici relativi a malattie cardiache di origine 

reumatica di alta qualità e gratuiti sia in Sudan che in altri 30 Paesi tra il continente africano e quello asiatico. 

Il Centro Salam di EMERGENCY è l’unica struttura nella regione che aderisce ai più elevati standard 

internazionali, e che ha dimostrato di avere la capacità di affrontare questo problema, anche a livello trans-

continentale. Infatti, all’interno del Centro Salam di cardiochirurgia di EMERGENCY a Khartoum, l’associazione 



 

prevede di fornire assistenza cardiologica e cardio-chirurgica a soggetti affetti da patologie valvolari di origine 

reumatica, e di rafforzare le competenze e le capacità del personale locale sanitario. Inoltre, è garantito un 

Programma Regionale con missioni di screening ed è assicurato un sistema di follow-up per soggetti affetti da 

patologie valvolari di origine reumatica in Sudan e in altri 30 Paesi tra Africa ed Asia. Al fine di organizzare in 

maniera efficiente ed efficace le missioni di screening, identificare nuovi pazienti, e monitorare i pazienti con 

cadenza regolare e in maniera continuativa negli anni, EMERGENCY ha in essere accordi con le autorità e le 

strutture sanitarie di altri Paesi, soprattutto in luoghi in cui l’associazione non è presente con proprie strutture 

sanitarie. 

La RHD è una patologia che necessita, oltre che di intervento chirurgico, di terapie anticoagulanti a vita e costante 

monitoraggio del paziente: per questo motivo EMERGENCY prevede non solo attività di follow-up presso il 

proprio centro e durante tutte le missioni di screening, ma fornisce e/o invia gratuitamente ai propri pazienti i 

medicinali necessari a seguire il corretto piano terapeutico. 

 

Da inizio attività (dal 2004) sono state erogate le seguenti prestazioni: 

- Centro Salam di Cardiochirurgia: 88.386; 

- Centro Pediatrico di Mayo: 378.606; 

- Centro Pediatrico di Nyala (dal 2020): 25.843; 

- Centro Pediatrico di Port Sudan: 222.553. 

 

Nel periodo oggetto della presente rendicontazione (ottobre 2021-giugno 2022), le prestazioni da considerare sono 

le seguenti: 

 

a. Il totale delle prestazioni erogate presso il Centro Salam di Cardiochirurgia sono state 1.601, tra triage, 

esami cardiologici, ricoveri, interventi chirurgici e cateterizzazioni; 

b. Il totale delle prestazioni erogate presso il Centro Pediatrico di Mayo sono state 18.672 (consulenze 

ambulatoriali, monitoraggi pediatrici e neonatali, visite ostetriche); 

c. Il totale delle prestazioni erogate presso il Centro Pediatrico di Nyala sono state 12.152. 

d. Il totale delle prestazioni erogate presso il Centro Pediatrico di Port Sudan sono state 11.371, tra di esse 

consulenze ambulatoriali e ricoveri. 

e. Relativamente al Regional Programme sono state effettuate 16 screening missions e 1.585 consultazioni 

cardiologiche; 

f. EMERGENCY effettua consultazioni ambulatoriali anche presso l’OPD Orotta Hospital ad Asmara in 

Eritrea (4.533 pazienti visitati).   

 

 

- SIERRA LEONE 

Tramite il presente progetto, EMERGENCY si pone come obiettivo quello di garantire cure gratuite e di alta qualità 

e un sistema strutturato ed efficiente di riferimento e follow-up presso il Centro di Chirurgia di EMERGENCY a 

Goderich. Il Centro è l’ospedale di riferimento dell’intera Sierra Leone per la chirurgia e la traumatologia, ed è 

l’unica struttura del Paese a offrire assistenza gratuita e di alta qualità; all’interno della struttura sono impiegati 358 

colleghi sierraleonesi. Tale assistenza prevede: chirurgia d’urgenza e traumatologia, ambulatorio chirurgico, 

ricovero e assistenza chirurgica specializzata per pazienti riportanti lesioni da ingerimento di soda caustica. In 

particolare, l’organizzazione intende supportare il sistema sanitario nazionale assicurando interventi chirurgici e 

traumatologici per rispondere alle esigenze del territorio e alle carenze del sistema. 

Per contribuire alla tutela della salute della popolazione sierraleonese più vulnerabile, in particolare quella in età 

pediatrica, EMERGENCY favorisce l’accesso a servizi chirurgici gratuiti, realizza attività che abbiano un impatto 

su tutto il sistema sanitario, e implementa programmi di informazione sanitaria/prevenzione e di formazione per il 



 

personale sanitario nazionale. 

 

Il totale delle prestazioni erogate presso il Goderich Surgical Centre dall’avvio delle attività sono pari a 886.412, 

mentre quelle erogate nelle mensilità rendicontate (ottobre 2021 – giugno 2022) sono state 22.071, tra cui 

consulenze ambulatoriali e ricoveri. 

 

 

- UGANDA 

In tutto il mondo, i decessi annuali evitabili per intervento chirurgico sono 5 volte superiori a quelli di malaria, 

tubercolosi e HIV messi insieme. La mancanza di accesso alla chirurgia essenziale ha portato l’Uganda a chiedere 

ad EMERGENCY di sostenere i propri sforzi nel fornire chirurgia pediatrica. 

Nell’aprile del 2021 EMERGENCY ha aperto il Children’s Surgical Hospital di Entebbe il secondo Center for 

Medical Excellence aperto dall’organizzazione in Africa, con lo scopo di fornire interventi chirurgici e procedure 

salvavita gratuiti e di alta qualità ai bambini in età pediatrica. Con una visione della sostenibilità a lungo termine, 

l’obiettivo di EMERGENCY è quello di consolidare il rafforzamento delle capacità del personale medico locale 

presso l’ospedale, e quindi irrobustire il sistema sanitario del Paese. Attualmente sono impiegati nell’ospedale di 

Entebbe un totale di 357 colleghi ugandesi. EMERGENCY investe nella formazione specialistica di medici e 

infermieri, attraverso convenzioni con istituzioni scolastiche ed il Ministero della Salute. L’organizzazione aiuta a 

creare e migliorare i corsi di specializzazione e ad ospitare studenti per la formazione sanitaria e medica presso 

l’Ospedale Chirurgico Pediatrico. 

L’ospedale fornisce servizi medici su base ambulatoriale, sia per i pazienti dimessi già trattati in struttura, sia su 

base di rinvio e walk-in per i nuovi ricoveri. Tutte le sale operatorie e i reparti chirurgici sono conformi ai più 

elevati standard di igiene, e sofisticate apparecchiature biomediche sono scelte in vista delle migliori procedure 

disponibili e per adattarle alle esigenze locali senza compromettere la qualità del trattamento. 

 

Il totale delle prestazioni erogate dall’avvio delle attività presso il Children’s Surgical Hospital di Entebbe sono 

state 3.646, di cui 2.344 nel periodo oggetto della presente rendicontazione (ottobre 2021 – giugno 2022).  

 

Per quanto riguarda le spese incluse nella presente rendicontazione, relativamente all’acquisto di beni o servizi 

strumentali oggetto di donazione per un totale di € 3.060.190,92, abbiamo incluso le seguenti categorie di costi: 

 Farmaci e materiali sanitari e chirurgici, apparecchiature di laboratorio, equipaggiamenti 

biomedicali e attrezzature sanitarie necessari al trattamento dei pazienti (€ 2.644.439,73); 

 Costi per il vitto dei pazienti e del personale delle strutture sanitarie presso le missioni in Italia e 

all’estero (€ 13.438,89). 

 Costi per arredi, teleria e sartoria, cancelleria, materiale per telecomunicazioni e apparecchiature 

informatiche, materiale per le pulizie e per l’igiene dei pazienti, altri materiali e dotazioni non 

medicali per l’equipaggiamento degli ospedali (€ 402.312,30). 

 

Non abbiamo incluso costi nelle categorie, “erogazione a proprie articolazioni territoriali e a soggetti collegati o 

affiliati”, “erogazione ad enti terzi” ed “erogazioni a persone fisiche”. 

 

Nella categoria “altre spese per attività di interesse generale” abbiamo invece rendicontato costi per un ammontare 

pari a € 759.750,69, riconducibili alle seguenti voci: 

 

- una parte del contributo (€ 107.883,52) ha reso possibile coprire i costi di produzione e spedizione della rivista 

trimestrale di EMERGENCY. Dal 1995 EMERGENCY pubblica infatti una rivista trimestrale per informare 

e aggiornare i suoi sostenitori sulle attività dell’associazione e sull’impiego dei fondi raccolti, oltre che per 



 

approfondire temi legati ai diritti umani, alla solidarietà e alla pace. La rivista è gratuita e viene inviata ai 

sostenitori in Italia e all’estero; viene inoltre distribuita nel corso di iniziative dell’associazione organizzate 

su tutto il territorio nazionale, inviata con gli acquisti online dal sito ed è disponibile nelle sedi di Milano, di 

Roma e di Venezia, presso i gruppi territoriali, gli Infopoint di Roma, Torino e Genova e nelle librerie 

Feltrinelli e Hoepli.  

La rivista è inoltre scaricabile online dalla pagina https://www.emergency.it/rivista-emergency/. 

 

- Costi per il trasporto verso le missioni delle dotazioni, sanitarie e non, acquistate dalla sede di Milano (€ 

476.240,69); 

 

- Report 2021 e bilancio 2021 di EMERGENCY (€ 20.603,73), volti a comunicare in modo sempre più 

trasparente le attività dell’organizzazione realizzate in Italia e all’estero, utilizzando i fondi raccolti, cercando 

di ridurre al minimo i costi di gestione, così da poter dedicare quanto più possibile al nostro obiettivo: curare 

chi ne ha bisogno. I suddetti documenti sono scaricabili online alla pagina https://www.emergency.it/bilancio/. 

Inoltre, è possibile consultare e scaricare anche il bilancio sociale 2021 dell’associazione alla seguente pagina 

web: https://bilanciosociale.emergency.it/ 

 

- Costi di preparazione della missione e partecipazione con l’ONG spagnola Open Arms (nave umanitaria 

dell’omonima organizzazione) per tornare sul confine più letale del pianeta e soccorrere donne, uomini e 

bambini che fuggono da guerre e violenza mettendo a rischio la propria vita. EMERGENCY ed il personale 

medico di bordo, si sono occupati, durante le differenti missioni di salvataggio, di gestire l’assistenza medica 

a bordo della nave. Ciò ha concesso alle persone soccorse di ricevere cure mediche e tutele a cui ogni essere 

umano ha diritto (€ 155.022,75).  

 

 

 

Rimanendo a disposizione per qualsiasi ulteriore informazione e chiarimento riportiamo di seguito i riferimenti 

dell’ufficio rendicontazioni di EMERGENCY: 

 

Andrea Caselli 

Davina Leonzi 

Eleonora Mira d’Ercole 

Alberto Ronzoni 

Stefano Verzelletti 

Federica Volpi 

 

financialreporting@emergency.it 

 

Cordiali saluti, 

 

 

        Rosa Miccio 

                                                                                           Presidente 
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